SABATO SACRAMENTALE
Dal momento che molti si vantano da un punto di vista umano
Carissimo/a,
La fede in Dio, in Cristo Gesù, nello Spirito Santo, nella Parola del Signore, passa sempre, necessariamente, attraverso un altro uomo. È l’uomo la via della fede per l’uomo. Se l’uomo è verità di Dio, di Cristo, dello Spirito Santo, del Vangelo, lui genererà vera fede. Se invece lui è nella falsità di se stesso, perché non è nella verità del suo Dio, da lui mai potrà nascere la vera fede. Nascerà sempre una falsa fede, perché falsa è la verità che lui dona e porta in sé.

Poiché l’uomo è via della fede, è giusto che venga prima provato, constatato, osservato nella sua verità. Questo obbligo è di tutti coloro che vogliono aprirsi all’accoglienza della parola che lui predica, annunzia, dice, insegna, proclama,  spiega. Senza questo lavoro previo, il rischio è quello di abbracciare una falsa e ingannevole verità che ci dona una falsa e ingannevole fede. Chi cade in questo errore, è lui responsabile della falsità che governerà per intero la sua vita. È anche lui il responsabile della sua mancata umanizzazione, dal momento che solo la verità e solo la vera fede aiutano l’uomo a divenire vero uomo, a farsi uomo secondo la sua verità naturale e soprannaturale, poiché fatto ad immagine e somiglianza di Dio, del vero ed unico Dio. Verificare l’altro nella sua parola di fede è obbligo perenne.
Lo dico di nuovo: nessuno mi consideri un pazzo. Se no, ritenetemi pure come un pazzo, perché anch’io possa vantarmi un poco. Quello che dico, però, non lo dico secondo il Signore, ma come da stolto, nella fiducia che ho di potermi vantare. Dal momento che molti si vantano da un punto di vista umano, mi vanterò anch’io. Infatti voi, che pure siete saggi, sopportate facilmente gli stolti. In realtà sopportate chi vi rende schiavi, chi vi divora, chi vi deruba, chi è arrogante, chi vi colpisce in faccia. Lo dico con vergogna, come se fossimo stati deboli!

Tuttavia, in quello in cui qualcuno osa vantarsi – lo dico da stolto – oso vantarmi anch’io. Sono Ebrei? Anch’io! Sono Israeliti? Anch’io! Sono stirpe di Abramo? Anch’io! Sono ministri di Cristo? Sto per dire una pazzia, io lo sono più di loro: molto di più nelle fatiche, molto di più nelle prigionie, infinitamente di più nelle percosse, spesso in pericolo di morte. Cinque volte dai Giudei ho ricevuto i quaranta colpi meno uno; tre volte sono stato battuto con le verghe, una volta sono stato lapidato, tre volte ho fatto naufragio, ho trascorso un giorno e una notte in balìa delle onde. Viaggi innumerevoli, pericoli di fiumi, pericoli di briganti, pericoli dai miei connazionali, pericoli dai pagani, pericoli nella città, pericoli nel deserto, pericoli sul mare, pericoli da parte di falsi fratelli; disagi e fatiche, veglie senza numero, fame e sete, frequenti digiuni, freddo e nudità. Oltre a tutto questo, il mio assillo quotidiano, la preoccupazione per tutte le Chiese. Chi è debole, che anch’io non lo sia? Chi riceve scandalo, che io non ne frema?

Se è necessario vantarsi, mi vanterò della mia debolezza. Dio e Padre del Signore Gesù, lui che è benedetto nei secoli, sa che non mentisco. A Damasco, il governatore del re Areta aveva posto delle guardie nella città dei Damasceni per catturarmi, ma da una finestra fui calato giù in una cesta, lungo il muro, e sfuggii dalle sue mani (2Cor 11,16-33). 

Paolo predica il vero Vangelo, la vera Parola, il vero Cristo, la vera salvezza, la vera redenzione, la vera giustificazione, il vero Dio, il vero uomo. Cosa fanno quelli di Corinto? Accolgono un altro Vangelo, un’altra parola, un altro Cristo, un’altra salvezza, un’altra redenzione, un’altra giustificazione, un altro Dio, un altro uomo. Di per sé possono anche farlo. È però il modo in cui lo fanno che attesta la loro falsità, la loro incongruenza, il loro scarso ragionamento. Essi vanno dietro l’uomo, non di certo dietro la verità che l’uomo porta.
Ecco allora il suggerimento che dona Paolo ai Corinzi: Mettete me e ogni altro falso apostolo di Cristo Gesù sullo stesso piano.  Esaminate la mia vita e quella di quanti vengono e turbano il cammino della vostra fede. In che cosa umanamente sono loro più eccellenti, più alti, più sapienti, più veri, più capaci, più idonei di me? Se loro, solo umanamente parlando, non sono più di me, perché abbandonate me per correre dietro le loro falsità e menzogne? Se anche umanamente parlando ci fosse qualcosa in più in loro, in questo caso saresti giustificati. Poiché in quanto a puri uomini, sono più meschini e più poveri di me, voi Corinzi siate stolti e insipienti, privi di ogni sano ragionamento e discernimento. Siete incapaci di riconoscere la verità. Seguite la falsità per dabbenaggine spirituale. Se l’uomo è via della fede, è giusto chi porta una parola di verità venga esaminato, osservato, studiato, scrutato in ogni sua azione. Nessuno deve credere alla parola, se questa non viene avvalorata dalla verità della persona che la porta. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci veri n Cristo Gesù. 
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